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COMUNICAZIONI DEL COMITATO PROVINCIALE 
 

CAMPIONATI 2019/2020 E 2020/2021 

ESITI ASSEMBLEA SOCIETA’  

PARTECIPANTI AI CAMPIONATI  

AMATORI E DILETTANTI CALCIO 

E ALTRE COMUNICAZIONI 

 

 

L’ASSEMBLEA, CONVOCATA PER IL GIORNO 

GIOVEDI’ 28 MAGGIO 2020 ALLE ORE 21,00 

(PRIMA CONVOCAZIONE) 

E ALLE ORE 21,30 

(SECONDA CONVOCAZIONE) 

 

SI E’ TENUTA IN VIDEOCONFERENZA, SULLA PIATTAFORMA 

GOTOMEETING, IN SECONDA CONVOCAZIONE 

 

Di seguito si dà conto di quanto discusso. 
 

 

SINTESI DEI COMUNICATI  

E DELLE ASSEMBLEE PRECEDENTI 
 

Con il C.U. n.52 del 17 aprile 2020, sulla base di quanto deciso 

nel corso delle quattro assemblee (una per serie) svoltesi nel 

mese di aprile, alle quali avevano partecipato 53 squadre sulle 72 

iscritte ai campionati dilettanti e amatori, avevamo dato 

comunicazione della sospensione dell’attività ufficiale sino a 

domenica 3 maggio, ripromettendoci che saremmo tornati a 

incontrarci nei primi giorni dello stesso mese, qualora fossero 

state pubblicate nuove disposizioni in merito alla ripresa 

dell’attività sportiva. 

 

Alla luce di quanto previsto dal DPCM 26 aprile avevamo 

riconvocato 4 assemblee nei giorni 1 e 2 maggio, alle quali 

avevano partecipato 50 squadre sulle 72 iscritte ai campionati. 
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Al termine delle stesse, all’unanimità di tutte le squadre 

partecipanti, era stato stabilito che il campionato di calcio AICS 

2019-2020 dovesse considerarsi sospeso sino al 31 agosto 2020. 

 

Non essendovi unanimità di opinioni in merito alla prosecuzione 

del campionato in settembre, o alla sua definitiva sospensione, il 

Comitato Provinciale AICS di Lucca APS, con il conforto del parere 

favorevole dell’assemblea delle società, del settore calcio e del 

settore arbitrale, aveva stabilito che sarebbero state convocate 

nuove assemblee per stabilire, entro il termine limite del 30 

giugno 2020 quale soluzione adottare. 

 

Per quanto emerso nelle varie assemblee, erano state definite 3 

diverse ipotesi per la ripartenza (numerate per comodità ipotesi 

1, ipotesi 2, ipotesi 3: per la loro dettagliata descrizione si 

rimanda al comunicato ufficiale n. 54.) 

 

I consigli direttivi del settore calcio e del settore arbitrale si 

sono più volte riuniti per esaminare i pro e i contro delle varie 

ipotesi avanzate. Nella riunione conclusiva, che si è tenuta 

domenica 24 maggio, era stato stabilito di far propria l’ipotesi 

n°3, specificando che se l’assemblea delle società partecipanti 

avesse voluto far propria una delle due altre ipotesi, il COMITATO 

PROVINCIALE AICS DI LUCCA APS SI sarebbe comportato DI 

CONSEGUENZA, ELABORANDO CALENDARI, FORMULE E QUANT’ALTRO 

NECESSARIO A PORTARE A TERMINE I CAMPIONATI 2019/2020 secondo 

quanto stabilito dalle stesse società partecipanti. 

 

All’assemblea di giovedì 28 maggio hanno partecipato 57 persone, 

in rappresentanza di 45 squadre (12 di prima serie, 6 di seconda 

serie, 9 di terza serie, 18 di quarta serie) che hanno consentito 

di raggiungere il numero di almeno metà delle squadre + una delle 

aventi diritto. In ogni caso, essendosi svolta alle ore 21,30, in 

seconda convocazione, non sarebbe stato necessario raggiungere il 

numero legale che è stato invece ugualmente raggiunto (almeno 37 

squadre partecipanti, il 50% + 1 delle aventi diritto) 

 

Dopo il confronto e gli interventi dei rappresentanti di molte 

squadre, durante il quale sono stati trattati altri temi di cui 

diamo conto, per quelli principali, in altra parte del comunicato 

ufficiale, la proposta n° 3, messa ai voti, è stata approvata con 

44 voti favorevoli su 44 votanti. 

Il rappresentante di una squadra si è astenuto dal voto. 

 

Per il dispositivo analitico della proposta n° 3 si rimanda al 

comunicato ufficiale n° 54, che con il voto dell’assemblea del 28 

maggio si intende integralmente approvato. Si fornisce comunque 

una sintesi della proposta approvata. 
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SINTESI DELLA PROPOSTA APPROVATA 

 

 Il campionato 2019-2020 si deve ritenere concluso. Non ci sono 

vincitrici di campionato o girone e non è stato assegnato il 

titolo di campione provinciale.  

 Le promozioni alla prima, seconda, terza serie e quarta serie 

girone A, sono state determinate sulla base delle classifiche 

al momento della sospensione dei campionati. 

 E’ stato disposto che non ci sarà alcuna retrocessione nelle 

serie inferiori. 

 Le società promosse in virtù della classifica conseguita, e 

quelle che sarebbero state retrocesse se non ci fosse stato 

il blocco, potranno, a titolo volontario, rinunciare alla 

promozione o optare per la retrocessione 

 Allo stato attuale, pertanto, il numero delle squadre aventi 

diritto a partecipare a ciascuna serie è il seguente: 18 

squadre in prima serie (le 15 partecipanti al campionato di 

prima serie 2019/2020 + le tre promosse dalla seconda serie); 

14 squadre in seconda serie (le 14 partecipanti al campionato 

di seconda serie 2019/2020 + tre delle quattro promosse dalla 

terza serie – la società FRA.NI.BA, che ha preannunciato di 

rinunciare alla promozione, meno le tre squadre promosse in 

prima serie); 13 squadre in terza serie (le 15 partecipanti 

al campionato di terza serie 2019/2020 + le due promosse 

dalla quarta serie Girone A, meno le tre squadre promosse in 

seconda serie, meno la società FDC 17 che ha preannunciato di 

rinunciare a proseguire il campionato); 15 squadre in quarta 

serie Girone A (le 14 partecipanti al campionato di quarta 

serie girone A 2019/2020 + le tre promosse dalla quarta serie 

girone B meno le due squadre promosse in quarta serie Girone 

A); 12 squadre in quarta serie Girone B (le 14 partecipanti 

al campionato di quarta serie girone B 2019/2020 meno le tre 

promosse alla quarta serie girone A + una squadra nuova 

iscritta. 

 Il Campionato 2020/2021 inizierà sabato 10 ottobre e terminerà 

entro il mese di maggio 2021 

 Le formule da adottare nello svolgimento dei vari campionati 

terranno conto della necessità di ridurre notevolmente il 

numero delle gare in programma, e saranno definitivamente 

adottate allorché si saprà il numero preciso delle squadre 

che confermeranno la loro partecipazione.  

 Alla scadenza massima del 30 giugno, anche sulla base di una 

prima informale ricognizione, esse saranno comunque 

presentate almeno a grandi linee, e i loro criteri saranno 

sottoposti all’approvazione dell’assemblea. 

 La prima informale ricognizione sarà effettuata dal 

responsabile settore calcio, con intervista telefonica a 

ciascuna squadra, entro il 15 giugno 2020, come da mandato 

affidatogli nella riunione tra Ufficio di Presidenza del 

Comitato Provinciale, settore calcio e settore arbitrale, 

tenutasi venerdì 29 maggio alle ore 18,30 presso la sede 
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AICS. Vedi in altra parte del comunicato ufficiale le 

decisioni assunte al termine della riunione; 

 Per quanto riguarda la quarta serie, si esaminerà anche la 

proposta, emersa in sede di assemblea specifica svoltasi a 

inizio maggio, di ridistribuire la composizione dei gironi 

sulla base di criteri di maggior vicinanza geografica. Ciò in 

funzione anche del fatto che allo stato attuale sono state 

avanzate proposte di iscrizione di squadre provenienti dal 

Campionato AICS del Comitato di Pisa e altre che potrebbero 

aggiungersi nelle prossime settimane; 

 Nel caso di cui sopra, (cioè ricomposizione su base 

geografica) alla terza serie, come proposto con il c.u.54 

sarà promosso anche l’Olympique Vione.  

 La Coppa di lega 2019/2020, sarà portata a conclusione 

regolarmente, a partire dalla seconda metà del mese di 

settembre; 

 Per quanto riguarda la coppa di lega 2020/2021, la Supercoppa 

2021 e il Torneo Primavera 2021, e qualsiasi altra 

manifestazione ufficiale o patrocinata, le decisioni saranno 

assunte successivamente. 

 

GLI ALTRI PRINCIPALI ARGOMENTI DISCUSSI 

NELL’ASSEMBLEA DEL 28 MAGGIO 

 

Sono sostanzialmente riconducibili a 2 filoni: 

 Il numero minimo e massimo delle gare da giocare per ogni 
campionato. Nel merito, sono state espresse opinioni difformi 

tra le squadre partecipanti rispetto alla proposta da noi 

formulata (minimo 20 massimo 26 gare). Stante la non 

unanimità di vedute, la definizione di tale numero è stata 

rimandata all’elaborazione delle proposte che saranno 

presentate e sottoposte all’approvazione delle squadre di 

volta in volta interessate, entro il prossimo 30 giugno 

 I costi di partecipazione al campionato. Molti interventi 

hanno insistito sulla necessità, peraltro da noi sin 

dall’inizio condivisa, di ridurli notevolmente. Alcuni hanno 

chiesto di azzerarli. Un intervento ha sottolineato come 

fosse stata lanciata una petizione specifica, promossa anche 

da una squadra aderente alla nostra Associazione e alla quale 

hanno già aderito anche altre squadre partecipanti al nostro 

campionato. La petizione, diffusa a livello nazionale 

oltreché toscano, punta a far si che gli Enti organizzatori 

azzerino o comunque riducano sostanzialmente i costi di 

iscrizione ai campionati dilettantistici e amatoriali di 

calcio.  

 A tale proposito, nella riunione tra Ufficio di Presidenza del 

Comitato Provinciale, settore calcio e settore arbitrale, 

tenutasi venerdì 29 maggio alle ore 18,30 presso la sede 

AICS, sono state approvate sia le linee guida per la 

riduzione dei costi di partecipazione al campionato AICS 

2020/2021, sia le linee di indirizzo di un documento con il 
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quale il COMITATO PROVINCIALE AICS DI LUCCA APS intende 

affrontare tale problematica, allargandola ad altri argomenti 

e costi che sostanziano la partecipazione ai campionati 

amatoriali di calcio, nella consapevolezza che circoscrivere 

l’obiettivo alla mera riduzione dei costi di iscrizione, 

senza affrontare contemporaneamente e contestualmente aspetti 

decisivi quali, ad esempio, il costo per l’utilizzo degli 

impianti e quello delle visite mediche, è fortemente 

riduttivo e, se non contestualizzato, può essere fuorviante.  

 

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI VENERDI’ 28 MAGGIO 

PRESSO LA SEDE DEL COMITATO PROVINCIALE 

 

Alla riunione hanno partecipato (parte in presenza parte in 

teleconferenza) 12 persone: 

 

- Il Presidente e i due Vice Presidenti  del Comitato 

Provinciale  

- I designatori del settore arbitrale 

- Il responsabile provinciale dei settore calcio  

- Il responsabile regionale e il designatore regionale arbitri 

del settore calcio e calcio a 5; (entrambi del CP di Lucca) 

- il membro toscano della commissione nazionale calcio e calcio 

a 5 (del CP di Pisa) 

- il Presidente e un dirigente del CP di Pisa 

- Il dirigente toscano, del CP di Lucca, che a livello nazionale 

ha incarico di responsabile dell’organizzazione 

 

Al termine della riunione, è stato stabilito quanto segue: 

 

- Si è dato mandato ai dirigenti che hanno incarichi nazionali 

di operare affinché a livello centrale sia proseguito 

l’impegno per una riduzione dei costi di tesseramento e 

affiliazione e per un aiuto anche economico ai comitati 

territoriali, al fine di diminuire i costi di adesione 

all’AICS; 

- Il Responsabile del settore regionale calcio ha ribadito che 

si porterà a termine regolarmente il campionato regionale 

2019/2020 e che sarà presa a breve una decisione sulle 

modalità di svolgimento del campionato 2020/2021. 

- Si è approvato di consentire la partecipazione ai campionati 

2020/2021 anche di squadre provenienti da campionati AICS di 

altre province o di altri Enti, con gironi specifici, nel 

caso di un numero sufficiente di adesioni o comunque con 

integrazione nei gironi esistenti di quarta serie. 

- Si è dato mandato al responsabile settore calcio, di 

effettuare, entro il 15 giugno 2020, una prima informale 

ricognizione, tramite intervista telefonica a ciascuna 

squadra, per sondare quante di esse parteciperanno 

sicuramente o molto probabilmente ai campionati 2020/2021 
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- Si sono approvate le linee guida per la determinazione dei 

costi di partecipazione al campionato 2020/2021 

- Si sono approvate le linee di indirizzo del documento che, in 

ordine ai complessivi costi (iscrizione, arbitri, impianti, 

visite mediche) di partecipazione ai campionati amatori, sarà 

diffuso e presentato in varie sedi. 

 

 

LINEE GUIDA PER DETERMINARE I COSTI DI ISCRIZIONE E ARBITRALI PER 

LA PARTECIPAZIONE AL CAMPIONATO AMATORI 2020/2021 

 

 

Informazioni di carattere generale 

 

I costi di partecipazione al nostro campionato, se si esclude 

quelli di tesseramento e affiliazione, che saranno affrontati in 

primo luogo in sede nazionale, e poi in sede locale, sono 

sostanzialmente formati da due voci:  

- i costi di iscrizione che comprendono tutti i costi 

organizzativi e parte dei costi generali 

- i costi arbitrali 

 

Per quanto ci riguarda, essi tradizionalmente sono raggruppati in 

unica voce (denominata costi di iscrizione) e suddivisi in due 

rate uguali: 

- pagamento prima rata in settembre; 
- pagamento seconda rata in dicembre, con sconto di 200,00 euro 

se il pagamento è effettuato puntualmente; 

 

POSSIBILI RISPARMI DI SPESE A CARICO DEL COMITATO PROVINCIALE AICS 

 

A) La conclusione anticipata del campionato 2019/2020 ha portato a 

risparmi di spesa, costituiti dalle seguenti voci 

- costi organizzativi 

- costi generali 

- mancata erogazione dei premi previsti alle vincenti di 

campionato, di girone, di play off, di coppa disciplina 

- costi per premiazioni 

- spese arbitrali 

 

B) Se la composizione dei gironi del campionato 2019/2020, 

affidata all’approvazione delle squadre partecipanti, seguirà 

comunque il criterio da noi proposto (riduzione del numero delle 

gare programmate rispetto a quelle della stagione 2019/2020) ci 

saranno sicuramente ulteriori risparmi di spesa relativamente a:   

- costi organizzativi 

- costi generali 

- spese arbitrali 

 

C) In ogni caso, perché approvata dall’assemblea del 28 maggio, ci 

sarà una riduzione dei costi legati a: 
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- premi previsti per le vincenti di campionato, di girone, di 

play off, di coppa disciplina, che non saranno erogati 

neppure nella prossima stagione 

- costi per premiazioni, che non saranno sostenuti neanche 

nella prossima stagione (ci sarà un’unica coppa, con il nome 

di tutte le vincenti di campionato e/o girone) 

Continueremo inoltre ad applicare uno sconto di 200,00 euro 

rispetto ai costi di iscrizione 2019/2020 per tutte le squadre che 

salderanno i costi di partecipazione entro il 15 dicembre 2020. 

Per tutte le altre, il pagamento sarà suddiviso in tre rate invece 

che in due  

 

D) Ci sarà anche, in ogni caso, un risparmio conseguente alla 

riduzione delle diarie arbitrali (l’assemblea degli arbitri ha già 

approvato l’autoriduzione. Si deve quantificare la misura) 

 

E) Con l’approvazione del bilancio 2019 del Comitato, prevista 

entro la fine di giugno, si potranno quantificare, in caso di 

avanzo di gestione, anche gli eventuali contributi che potranno 

essere messi a disposizione delle squadre partecipanti al 

campionato per una riduzione dei costi di partecipazione 

 

F) Infine, si dovrà valutare la possibilità, nonché l’opportunità, 

da parte del Consiglio direttivo provinciale, di accedere al 

credito per la liquidità previsto dalle vigenti leggi e decreti 

legge, che potrà nel caso essere usato in parte anche ai fini 

suddetti (pagamento utenze, stipendi etc afferenti ai costi 

generali per la partecipazione al campionato).  

 

 

Criteri generali da adottare 

 

C’è da evidenziare in primo luogo che il Comitato Provinciale AICS 

di Lucca APS non può azzerare i costi di partecipazione al 

campionato di calcio, così come quelli di partecipazione a 

qualsiasi altra manifestazione sportiva. 

 

Il motivo è semplice e allo stesso tempo evidente.  

 

Ci consentono di realizzare le manifestazioni sportive che ogni 

anno mettiamo in campo, molti dirigenti e collaboratori che 

operano a titolo volontario o con semplici rimborsi spese, ma 

anche collaboratori che lo fanno con un rapporto di collaborazione 

sportiva diretta o gestionale e altri con un rapporto di lavoro 

dipendente a tempo indeterminato. Sono infatti quattro i 

dipendenti a tempo indeterminato, ai quali altri si affiancano in 

estate come stagionali, per l’apertura di impianti sportivi che 

gestiamo. 

 

Il Comitato Provinciale AICS di Lucca APS ha fatto questa scelta 

moltissimi anni fa, che è una scelta etica e di continuità con i 

principi e valori fondanti dell’AICS, il cui fondatore, 
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l’onorevole Giacomo Brodolini, non casualmente è anche il padre 

dello STATUTO DEI LAVORATORI. 

 

E’ una scelta diversa da quella che, almeno sul territorio 

lucchese, ha fatto la gran parte delle reti associative sportive, 

e che rivendichiamo con orgoglio, perché crediamo che valori e 

principi si debbano semplicemente applicare nella pratica 

quotidiana dell’agire. 

 

I suoi riflessi sul bilancio del Comitato sono inevitabili e 

comunque a tutti evidenti: i nostri bilanci sono pubblici e 

pubblicati nella sezione “trasparenza” del sito. 

 

I costi di adesione alla nostra Associazione, di partecipazione 

alle nostre manifestazioni, di utilizzo dei nostri impianti 

sarebbe sicuramente minore se invece di questa politica avessimo 

adottato una politica di incentivo al precariato e alla non 

dignità del lavoro del collaboratore sportivo.  

 

Siamo allo stesso tempo consapevoli che quanto è accaduto nel 

nostro Paese mette in serio pericolo l’esistenza stessa di molte 

associazioni sportive, che potrebbero trovare grandi difficoltà a 

reperire fondi per continuare la loro attività. 

 

Ne siamo così consapevoli che sin dalle prime assemblee di aprile 

abbiamo dichiarato che avremmo fatto tutto quanto era nelle nostre 

possibilità perché le associazioni “morte di Coranavirus” fossero 

il minor numero possibile.  

 

Per raggiungere ciò ci stiamo sin da aprile adoperando e 

condividiamo in pieno l’azione di quanti hanno lo stesso obiettivo 

e si adoperano per sensibilizzare organismi sportivi, addetti ai 

lavori, istituzioni e opinione pubblica su queste problematiche. 

 

Per entrare nel merito del nostro campionato di calcio, inteso 

come manifestazione non soltanto e semplicemente sportiva ma anche 

come aggregazione di passioni e sentimenti e la cui “proprietà” è 

della comunità che vi partecipa, comunità che, in 38 anni di 

attività, rivendichiamo con fierezza di aver contribuito in 

maniera determinante a far nascere, abbiamo pensato di muoverci 

secondo una duplice direttrice: una interna, che punta a 

riconoscere “voucher” e “sconti” di spesa a ciascuna squadra sulla 

base di una politica generale di risparmi di spesa, e una esterna, 

che punta a ripartire anche su altri soggetti, in primo luogo 

Regione ed Enti Locali, gli effetti di questa politica. 

 

Per non far morire il campionato, né per ridimensionarlo; per non 

far morire la comunità dei suoi aderenti, né perdere qualcuno dei 

suoi membri.  

 

Nel dettaglio.  
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I VOUCHER 

 

L’art. 216 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, “Misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 

da COVID-19” (cosiddetto decreto “Rilancio”), pubblicato nel 

supplemento ordinario 21l alla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 

maggio 2020, attiene al RIMBORSO O VOUCHER PER I FREQUENTATORI DI 

PALESTRE, PISCINE ETC  

 

Possono usufruirne coloro che avevano sottoscritto, e pagato, 

contratti di abbonamento per l’accesso a palestre, piscine e 

impianti sportivi di ogni tipo e che, a causa della chiusura di 

tali impianti, non hanno potuto utilizzarli. 

 

Essi hanno diritto al rimborso del corrispettivo già versato per 

tali periodi di sospensione dell’attività sportiva, presentando 

una domanda di rimborso, entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del decreto legge 34, al 

gestore dell’impianto sportivo, allegando il relativo titolo di 

acquisto (ricevuta etc) o la prova del versamento effettuato.  

 

Il gestore dell’impianto sportivo, entro trenta giorni dalla 

presentazione di tale domanda, in alternativa al rimborso del 

corrispettivo, può rilasciare un voucher di pari valore 

incondizionatamente utilizzabile presso la stessa struttura entro 

un anno dalla cessazione delle predette misure di sospensione 

dell’attività sportiva.  

Al riguardo si aspettano chiarimenti sull’applicabilità della 

misura anche per quanto concerne le quote sociali e supplementari 

versate dagli associati alle ASD /SSD. 

 

Sebbene questa misura di legge non pare si adatti ai costi di 

iscrizione a manifestazioni sportive, quali il nostro campionato, 

a noi pare opportuno e giusto utilizzare questa previsione di 

legge ugualmente, allo scopo di “rimborsare” le squadre 

partecipanti al campionato 2019/2020 delle spese (relative ai 

costi evidenziati in precedenza) che il Comitato non ha sostenuto. 

 

Questa disposizione, comunque, si applica sicuramente a quelle 

squadre che abbiano già sostenuto i costi per l’affitto degli 

impianti sportivi che poi non hanno utilizzato, e che invitiamo a 

contattarci se hanno difficoltà a farsela riconoscere. 

  

Dunque quantificheremo nel modo previsto dal decreto legge 34 il 

voucher da attribuire a ciascuna squadra, che sarà calcolato sulla 

base della minor spesa sostenuta dal Comitato per le gare di 

campionato non disputate, sull’azzeramento del margine lordo che 

sarebbe stato conseguito per quelle gare e che serve per sostenere 

l’attività di interesse generale svolta, e, infine, sui costi 

accessori (premi, coppe etc, come visto in precedenza sub lettera 

A, che non saranno sostenuti).  
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Il voucher dovrà essere obbligatoriamente utilizzato per 

iscriversi al campionato 2020/2021.  

 

Se una squadra non ha completato i pagamenti dovuti per la 

stagione 2019/2020, il voucher sarà utilizzato a riduzione del 

debito, sino al completo o parziale pagamento dello stesso. 

 

SE una squadra partecipante al campionato 2019/2020 non si iscrive 

al campionato 2020/2021, il suo voucher sarà suddiviso in parte 

uguali tra tutte le altre squadre della stessa serie del 

campionato 2019/2020, purché si siano iscritte al campionato 

2020/2021. Se tale squadra aveva ancora importi da pagare, il suo 

voucher sarà utilizzato a riduzione del debito, sino al completo o 

parziale pagamento dello stesso. 

 

GLI SCONTI 

 

Per quanto riguarda il costo di iscrizione alla prossima stagione, 

la riduzione si concretizzerà in uno sconto, che si baserà sui 

risparmi di spesa previsti sicuramente per i costi evidenziati sub 

lettera C e D e, eventualmente, su quelli evidenziati sub lettere 

B), E), F). 

 

I criteri per quantificare la riduzione dei costi di 

partecipazione al campionato sono descritti nell’allegato 1. 

 

LINEE GUIDA PER I CONTENUTI DA INSERIRE NEL DOCUMENTO DA 

DIFFONDERE ALL’ESTERNO SULLA RIDUZIONE  

DEI COSTI DI PARTECIPAZIONE AL CAMPIOANTO 

 

1. Ribadire le difficoltà che sta vivendo il calcio 

dilettantistico e amatoriale 

2. Ribadire la necessità che ogni organismo sportivo che 

organizza i campionati faccia la sua parte per ridurre i 

costi di partecipazione 

3. Ribadire che il CP AICS di Lucca si comporterà di conseguenza, 
riducendo i costi di partecipazione ai campionati del 

prossimo anno 

4. Rilanciare introducendo i temi del costo degli impianti e di 
quello delle visite mediche 

5. Inviare i documento a organi di informazione, Regione, Enti 
locali della Provincia 
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ALLEGATO 1 

 

Misura del voucher 

 

Sarà diffusa con il prossimo comunicato ufficiale la 

quantificazione precisa della misura del voucher per ciascuna 

squadra partecipante al campionato 2019/2020 che si iscriverà al 

campionato 2020/2021. 

 

Sin da adesso è comunque possibile, per ciascun interessato, 

calcolarla autonomamente, sulla base dei criteri che andiamo di 

seguito a descrivere. 

 

1. Si prende in considerazione il costo di iscrizione per ciascun 
campionato, al netto dello sconto praticato per chi ha pagato 

puntualmente e al netto della quota di altre 250,00 euro che 

costituisce un calcolo teorico, approssimato senz’altro per 

difetto, dei costi generali in ogni caso sostenuti a 

prescindere dallo svolgimento  o meno delle gare (personale, 

affitto, telefono, sito internet etc.etc). Il costo totale è 

comprensivo di costi organizzativi, costi generali, costi 

arbitrali. Se si applica il criterio alle squadre di prima 

serie, l’importo da prendere a base per il calcolo è pari a 

1.120,00 euro. (1.570,00 €uro di iscrizione, - 200,00 euro di 

sconto, - 250,000 €uro di costi fissi) Analogamente, con lo 

stesso criterio, si stabilisce l’importo da prendere a base 

per il calcolo del voucher per le altre serie. Ne deriva: per 

la seconda serie l’importo da prendere a base per il calcolo 

è pari ad €uro 940,00, (1.390,00 €uro di iscrizione, - 200,00 

euro di sconto, - 250,000 €uro di costi fissi); per la terza 

serie l’importo da prendere a base per il calcolo è pari ad 

€uro 1.040,00, (1.490,00 €uro di iscrizione, - 200,00 euro di 

sconto, - 250,000 €uro di costi fissi); per la quarta serie è 

pari ad €uro 840,00, (1.290,00 €uro di iscrizione, - 200,00 

euro di sconto, - 250,000 €uro di costi fissi). 

2. Si divide poi tale importo per il numero delle gare in 

programma, con esclusione dei play off, che hanno un costo a 

parte. Sempre relativamente alla prima serie le gare in 

programma erano 28. 1.120,00 €uro diviso 28 dà un teorico 

costo partita di €uro 40,00. Per la seconda serie è pari a 

€uro 940,00 diviso 26 = 36,00 euro. Per la terza serie  è 

pari ad €uro 1.040 diviso 28 = 37 €uro; per la quarta serie è 

pari ad €uro 840 diviso 26 = 32,00 €uro 

3.  Si moltiplica poi il costo partita teorico per le gare ancora 
da giocare. Prendendo come riferimento il numero di gare 

giocate, le squadre di prima serie che hanno giocato 20 gare 

debbono disputarne ancora 8. Il totale è pertanto pari a 320 

euro (40*8).Per le squadre di seconda serie che hanno 

disputato 20 gare è pari a 215,00 €uro (6*36); per quelle di 

terza serie che hanno disputato 20 gare è pari a 295,000 €uro 

(8*37); per quelle di quarta serie che hanno disputato 19 
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gare è pari a 225 €uro (7*32), e così via per tutte le altre 

squadre, sulla base delle partite non giocate 

4.  Si prendono poi in considerazione i premi campionato non 

assegnati. Per la prima serie ammontano ad €uro 1.200,00 

(Squadra vincente il Campionato: € 700,00; Squadra seconda 

classificata: € 250,00; Squadra vincente Coppa Disciplina: € 

250,00.) Si divide l’importo per il numero di squadre 

partecipanti al campionato (per la prima serie 15) 

l’ulteriore importo da riconoscere sarà così pari a 1.200,00 

euro diviso 15 = 80,00 €uro. Per la seconda serie ammontano 

ad €uro 1.000,00 (Squadra vincente il Campionato: € 500,00; 

Squadra vincente i play off: € 250,00; Squadra vincente Coppa 

Disciplina: € 250,00.) Si divide l’importo per il numero 

delle squadre partecipanti (per la seconda serie 14): 

l’ulteriore importo da riconoscere sarà così pari a 1.000,00 

euro diviso 14 = 70,00 €uro. Anche per la terza serie 

ammontano ad €uro 1.000,00 (Squadra vincente il Campionato: € 

500,00; Squadra vincente i play off: € 250,00; Squadra 

vincente Coppa Disciplina: € 250,00.) Si divide l’importo per 

il numero delle squadre partecipanti (per la terza serie 15): 

l’ulteriore importo da riconoscere sarà così pari a 1.000,00 

euro diviso 15 = 65,00 €uro. Per la quarta serie ammontano ad 

€uro 1.300,00 (Squadre vincenti i gironi: € 300,00+300,00; 

Squadre vincenti i play off: € 150,00+150,00; Squadre 

vincenti Coppa Disciplina: € 200,00+200,00). Si divide 

l’importo per il numero delle squadre partecipanti (per la 

quarta serie 28): l’ulteriore importo da riconoscere sarà 

così pari a 1.300,00 euro diviso 28 = 45,00 €uro 

5. Si prendono infine in considerazione i risparmi di spesa per 
le coppe e i trofei non acquistati. La spesa complessiva nel 

2019 per coppe e trofei, per tutte le manifestazioni 

sportive, è pari a 3.929,00 €uro. Quella relativa al 

campionato di calcio è quantificabile in 1.810,00 €uro. 

Dividendo tale importo per il numero complessivo delle 

squadre iscritte (pari a 72) l’ulteriore importo da 

riconoscere a ciascuna di esse è pari ad €uro 25,00. 

6. Alla squadra di prima serie del nostro esempio, che ha 

disputato 20 gare, sarà riconosciuto pertanto un voucher di 

€uro 320+80+25= 425,00 euro. A quella di seconda serie che ha 

disputato 20 gare sarà riconosciuto un voucher di 215+70+25= 

310,00 euro. A quella di terza serie che ha disputa 20 gare 

sarà riconosciuto un voucher di 295+65+25= 385,00 euro. A 

quella di quarta serie che ha disputa 19 gare sarà 

riconosciuto un voucher di 245+45+25= 315,00 euro 

 

Misura dello sconto 

 

Allo stato attuale può essere determinato solo in parte, in quanto 

al momento sono certi solo i risparmi di spesa per le voci di cui 

alla lettera sub C), sono ancora da calcolare i risparmi di spesa 

legati alle voci di cui alle lettere sub B) e sub D) e gli 
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eventuali contributi legati a quanti previsto alle lettere sub E) 

e Sub F. 

Pertanto, alla nostra ipotetica squadra di prima serie, dal costo 

di iscrizione di €uro 1.570,00 (invariato rispetto a quello 

dell’anno scorso, e preso a base anche per quest’anno) saranno 

ulteriormente scontati: 

1. €uro 200,00 quale sconto di iscrizione disposto dal Comitato 
provinciale a favore delle squadre iscritte che completeranno 

i pagamenti entro il 15 dicembre 2020 

2. €uro 80,00 per la non attribuzione dei premi alle squadre 

aventi titolo; 

3. €uro 25,00 per il mancato acquisto delle coppe  
 

Analogamente si quantificherà l’importo per le altre serie, sempre 

a costo di iscrizione invariato. Conseguentemente: 

  

 Per le squadre di prima serie avremo uno sconto complessivo di 

305,00 €uro; 

 Per le squadre di seconda serie, lo sconto sarà pari ad €uro 

295,00 (200+70+25);  

 Per le squadre di terza serie sarà pari a 290,00 

€uro(200+65+25); 

 Per le squadre di quarta serie sarà pari a 270,00 €uro 

(200+45+25) 

 

Il costo di iscrizione, comprensivo di voucher e di sconto, a 

costo di iscrizione invariato, e a numero di squadre e gare per 

ogni girone invariato, sarà pertanto il seguente: 

 

 per la squadra di prima serie che quest’anno ha disputato 20 

gare ammonterebbe pertanto a 840,00 euro (1.570,00 €uro di 

iscrizione,  meno 425,00 €uro di voucher, meno 305,00 euro di 

sconto), con una prima riduzione di costo pari al 46,5%.  

 per quella di seconda serie che quest’anno ha disputato 20 

gare ammonterebbe pertanto a 860,00 euro (1.390,00 €uro di 

iscrizione meno 310,00 €uro di voucher, meno 295,00 euro di 

sconto), con una prima riduzione di costo pari al 38,1%. 

 per quella di terza serie che quest’anno ha disputato 20 gare 

ammonterebbe pertanto a 885,00 euro (1.490,00 €uro di 

iscrizione meno 385,00 €uro di voucher, meno 290,00 euro di 

sconto) con una prima riduzione di costo pari al 40,6%. 

 per quella di quarta serie che quest’anno ha disputato 19 gare 

ammonterebbe pertanto a 705,00 euro (1.290,00 €uro di 

iscrizione meno 315,00 €uro di voucher, meno 270,00 euro di 

sconto) con una prima riduzione di costo pari al 46,5%.   

 

Se inoltre sarà accettata la nostra proposta di riduzione del 

numero di partite giocate, il costo di iscrizione diminuirà e, 

insieme al preannunciato minor costo per i rimborsi arbitrali, e 

alle altre misure ancora da definire, porterà ad un costo di 

iscrizione più che dimezzato e ad un costo di adesione ridotto. 


